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APPARATI      E      REA    LI 

Trionfi  fatti  per  il  Re  &  Regina  di  Pranza  nel 

laCitta  di  Baiona^neirabboccamento 

della  Regina  Catholica  di  Spagna, 

Doue Ji narra  rhoftoratis fimo  accetto  jl  combattere  uno  Caflel 

lo  incantato  ^combattimenti  m  mare,  ucctjione  d'una  Bale^ 

najO"  altri  moftri  marmi ,  combattimenti  a  campo 

.    francoycon  ninfe  foni,  ^  canti ,  cr  un  Ca^ 

flello  che  andaua  da  fé  flejfo^O"  altre 

cofe^come  legende  intenderete  \ 


IN     PADOVA, 
M     D     L    X    V. 


ADÌ  7.<3i  CiugnopnrtiMonr.de  Orleans  di  Baione  con  tni  honon'fsfimacó 
pagnia.tutti  ueftiti  di  uelluto  cremiTino  con  uno  recamo  d'ji  gè  nio.ci  andò)  no 
a  Ccontrare  h  Regina  de  Spagna  una  giorn  ita  dentro  ipagiia. 
A  I  ^.parti  il  Re  &.  la  Regina,con  uno  beliisiìmo  ÒC  raro  apparato,  ilqiial  giorno  allo^ 
giorno  a  Tanto  Ciò. de  Lui  4.1eghe  lontano  da  Baiona, porto  de  mare ,  òC  ultima  terra 
de  Pranza  uerfo  Spagna, 

Stette  la  Corte  in  S.Cio  de  Lui  infino  al  di  rcgurnre,che  C^  moife.  una  lega  più  oltre 
arriuofopra  uno  piccolo  fiume  che  fcpara  la  Fianza  ddUa  :pagna,'3C  e  fihumile  che  (ì 
può  palure  in  alcuni  luochi  a  fgujzzo. 

Qiiel  giorno  per  il  gran  caldo  che  fece  morirno  4folclatidei  rcgiinento  del  S.  Pie^ 
tro  Strozzo. 

Alla  gioncadelRe  al  fiume  fudcrto  comincio  a  rompai ire  dì  l'airri  p.irte  del  fiume 
Sa  Regina  de  Spngnaacconipagnata  da  Monf.fi  a' elio  del  Re  del  Duca  d'Alua,dal  C5 
tedi  Bcncuen'o, dalia  Contellli  d'Orucgna  gr-n  Casr.ariera  della  Reina  de  Spagna,  8C 
d'una  rara  compagnia  .le  Caunllieri.non  meno  honorati  in  l'armi  che  di  f  imiglia  111, 
Alla  uiita  d'elfo  la  Reina  r.oftra  paifo  il  fiunie  in  In  quello  di  Spagna,  6C  nel  difmontac 
della  barcnfcontrola  Rcinadebpagna,  doueucnnero  alli  abbracciamenti  accompa^ 
gnati  dagrosfisfime  lagrime. che  moirero  chi  li  uedcua  a  piangerla  quelli  abbracciai 
menti,  gionfc  una  falua  de  tanti  archibuggieri  da  Tuna  e  l'altra  parte  del  fiume,  che  per 
il  rumore  d'esli  abbandonorno  li  abbracciamenti. pianto, SC  ragionamenti,  ma  finito  fi 
ftrepito.ritornorno  di  nono  all'cabbracciarfi.pero  in  fine  la  noftra  Reina  fofienendo  la 
Reina  de  Spagna, montorno  in  barca  al  pari.BCpalforno  di  qua  dou'erano  afpetiate  dal 
Re  apiedi,ilquale  alla  gionta  d'effe  riceue la  Rema  dei^pagna  con  tanta  maeila,8C  alle 
grezza, accompagnata  dalla grauefuamodeftia  chea  c'iii  li  uide  paruepiu  tolto  atto 
ueramente  da  accorto  5^  fauio  Monarcha.che  d'uno  Re  giouine  SC  fimpllce  granme« 
rauigliaparfealli  Spagnoli  qucft'accoglienza  tanto  prudente. 

Vennero  il  di  medeiimo  a  fan  Cio.de  Lui,doue  (Ietterò  quel  giornOjma  il  feguente 
che  fu  a  xv.ritorno  il  Re  5i  la  P>.eina  a  Baiona,lafciando  la  Reina  de  Spagna  a  S.Cio. 
de  Lui  per  farli  l'entrata  a  BaionajCome  fegui  la  fera  medefin:a,con  tanco  aplanto  deb 
la  Corte  6C  allegrezza  di  tutto  il  popolo, che  quefto  gaudio  lì  può  due  hauer  p.nTato  il 
fegnod'ogn'aliio  llimato  i^fTai  maggiore  ,ma  l'artcglieriache  fparo  dolile  mura  della 
ci!ta,dc  qualt  ogni  paffo  n'era  guarnito,  meno  tanta  rouina.SC  lìrepito.chc  un  (itnile  no 
filenti  giamai,gionta  la  Reina  alla  porta  della  citta,fu  raccolta  fotto  uno  baldachino 
di  preggioincoMiparabiie.SCacanto  a  lei  era  Monf  fucondoita  al  pallazzo  reale. doue 
fi:  raccolta  d  d  Re  £i  Reina, con  noni  faluti  d'artiglieria,SC  archibuggi, entrati  poi  nel* 
1.1  fala  P>.ea!e\paratacontapeti  di  fera  5i^oro,conicfono  interamente  guarnite  tutte  le 
altre  lale  £^  can'.erc  cenomo  più  tol^o  priuitiche  pablicamente,  fiattele  poi  .alle  dan« 
ze  de  far  bali  ire  de  quefci  br.indi  alia  bafca.de  quali  li  Principi  n'hcbbero  non  piccolo 
piacere.  Il  terzo  giorno  dell  entrata  poi  fi  corfe  a  ranclio,  nel  fieccato  erano  ic  com* 
pagnie  a  7  e  8. per  compagnia  ueftiii  a  foggie  diuerle   51  uoue  ,  con  caualii  coperti  di 
drappi  d'oro  ricamati  in  ciiucrfe  5.^  belle  nianicie  iccondo  il  difegno  del  loro  capo.pe 
ro  li  capi  de  tal  compagnie  fumo  il  Rt-.d  Duca  di  Aimcrfa  Priticipe  de  M  intu  .^il  Prir» 
cipede  V fin, figliuolo  de  Monf.de  Monte pencicr.Moiif.delNemour  ,il  DucadcLon 
gaudi  i,!v  il  Duca  de  Cuifq,  il  preggio  della  gioftrafu  dato  alla  compagnia  del  Ue,uo 
nata  poi  alla  figliuola  della Contelfi  de  Orucgna,non  mcnoujrtuofi,uaga,5v  bcll.i.che'' 
di  rari  coRumi  ornata,  8Clauia.  Laferamedefinafi  combatte  nella  gran  fah  del  ballo 
longa  I  jo.o  ioo.pas{i,2«C larga  alla  uenante  con  loggic  di  qua  fiCdiìa,  ricchislìruaraé 
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te  ornate  dì  t:.pet)  d'oro  e  fetaja  maniera  del  combattere  fu  quetta. 
In  uno  capo  della  fala  era  uno  caftelio  incantato.alla  guardia  delqiiale  erano  quattro 
Caual!ieii,8C  un  gigantc,5C  dentro  eflfo  ftauano  rinchiufe  due  bellisfimc  donzelle  auatt 
ti  che  fi  giongelle  ni  Cafttllo  fi  litiouaua  in  mczo  alla  fnla  uno  fpcronc  quadro  d'altcz 
za  de  2y, piedi  con  le  fue  bocche  Si  cornici.delquale  quattro  gradisfimi  candelieri  d'o 
rocon  qua[!0  torzoni  ficeuanolu'r.e  per  tutta  la  fala  pcndeua  nel  frontifpiciod'eiro 
un  corno  niirabilis(;mo,Sv  in  un  qu::dro  fi  leggeuano  in  lettere  d'oro,  Laudede  Cauab 
leria.SC  una  propheiin  di  Mcrlino.per  laquale  ogni  Caualiere  era  fpinto  perfeguitire 
honcre  5C  fama  di  f.:r  prcua  della  uirtu  fua.fe  potclfe  trare  de  quello  incantato  Caftelló 
le  due  Damme  se  infiniti  caunlhcri  prcgioni  al  giongere  che  fece  al  fperone  i  capi  di 
Cauallferi  erranti  fi  buttaua  il  corno  n'i;]  bccca.al  Tuono  delquale  compariua  un  iSano 
che  li  uenfua  adrùonire  ài  non  palfarc  più  oltra,fe  non  li  uoleuà  lafciar  l'armi  8t  la  ui^ 
ta,5i  in  un  mcdeiìmo  tempo  li  iuoilraua  la  carta  della  dcsfidj,5C  Ce  ne  ritomaua  nel  Ca 
ftellojgiu  delquale  fccndcua  uno  Cnu.:llicr  armato, d<  affcontatofi  con  il  Caunliier  erra 
te  tirauano  un  colpo,o  dui  de  picch.i  fino  che  fu'Xe  rotta,  6C  poi  cacciato  mano  alle  fpa 
de,fi  fcriu.ino  Tccondo  la  lor  forza, in  fine  il  caualh'er  de  l'incanto  fé  rctirnua  nel  Caftel 
lo,8e  andjndo  il  Cauallicr  errante  pcrentrarci^comparfero  fu  la  porta  del  Caftello  dii' 
uerfifpiriti.quali  con  fiamme  di  foco  impediuanoli  entrata  ma  entrato  inciroil  Ca^ 
uallier  forcftiero^ncn  ofiante  i'incredibik- affanno  che  lidaunnolifpiriti,  montana  in 
una  corte,c<;  doucndo  entrar  in  clFa  corte  per  palTjr  a  combjttcre,  il  Gigante  fi  trouaua 
in  una  ruota  inc:jntata,fhe  giraua  nella  maniera  che  fanno  quelle  da  macinare  il  grano 
8C  era  talmente  agitato  in  elio  che  in  fine  perdcuala  forzale  ifenfi.prefo  pregione  ,8C 
portato  uia  dalli  fpiriti,ne  più  fi  uedeua,8C  più  auanti  in  detta  corte  un  ponte  leuatoio, 
douebifognaua  palfarc  per  combattere  il  Gigante  e  palllindone  erano  le  Damme  pre^ 
gione.ne  fu  alcun  de  Cauallieri  per  poter  giongere  fino  al  ponte  fudttto  fé  non  li  capi 
de  Canal  /eri.hqual;  come  eminente  nel  ualore  p'u  che  li  altri  pair?vUano  il  primo  inca 
to.ma  poi  gionti  fui  ponte  difiì-fo  d.d  Gigante,colquale combattendo  dapoi  z.ò  3. col 
pi  il  pónte  per  l'incanto  profondaua  con  il  Cauallier  fopra  ,  8t  cadendo  giù  in  rouina, 
non  fi  uedeua  più  fé  non  il  gigante.SC  il  ponte  rimeifo. 

Il  primo  de  capi  che  entro  fu  Monf.de  Guifa,  Monf.le  principe  de  Vfin ,  Monf.  de 
Longauilla.Monf.le  principe  de  Nauare,5C  il  Re,qunle  fu  i'u'fimo. 

Li  quattro  Caualluri  che  diff^ndcuano  il  ponte  furono  Monf.  de  Nemours  anco 
che  fulfe  un  poco  impedito  de  la  gotta  Monf.Mandelot  fuo  Iocotenente,Monf.L!gue 
rcle5,8i  Monf.Ottauio  Fregofo.quali  fecero  fi  bene  marine  quella  fera  che  non  fé  pò 
te  dir  meglio. 

Venne  ii  Re  infìeme  con  la  fua  compagnia, con  i  pia  eletti  Cauallieri  che  fi  trouaJTe 
ro  in  corte  al  nuiiicro  de  i  z.tjnto  ben  ornati  d'habiti,quanto  ualorofi  nell'armi ,  gion* 
to  il  Re  al  fpcione.fonoil  corno  qinndo  ecco  accomparir  il  Nano  con  uno  (tocco  a 
l'antica  bcl!;,<  fi:r.o,5i  lo  prcrenv()  al  Re, pregandolo  non  uolclFe  andar  più  oitra,ne  auà 
ti  per  non  metter  la  faUue  fira  a  tal  pericolo.altraméte  lo  desfid  lua  da  p.irte  de  quattro 
Cauallieri, ma  non  tenendo  cura  ii  Re  de  tal  meiriggio.fe  riuoKe  a  fuoi  1 1.  Cauallieri, 
8C  loro  prego  che  ogn'uno  de  loro  faceXe  quella  prona  che  de  loro  fpcraua  per  ac« 
quiftare  il  CailtUo  ,  Elitre  lepereg'ine  Damme  con  tanti  Cauallieri  da  fi  durapre 
gione. 

In  tanto  fé  n'era  ritornato  il  Ts\ano  quando  ccmparue  uno  di  Cauallieri  del  Caftello. 
Itcofi  combattendo  l'uno  appreirolaUro.furrio  pregioni  nella  maniera  delli  prece* 


dènti,  fé  non  Monf.fratello  del  Rcqual  pafsò  il  ponte,Sr  combattendo  con  il  Gigan^/ 
te  fu  coperto  d\nio  niuolo  tanto  ben  omato.cheparue  più  tofto  accidente  che  artifi> 
ciale. 

Toccò  poi  al  Re  à  combattere, ilquale  nel  romper  della  picca.anco  che  fufTe  groffa. 
se  nel  menar  il  brando  fece  cofc.che  le  non  fulTe  (lato  che  ogn'uno  l'haueiia  già  cono* 
fciuto  ni  fiio  arriuo,non  iuurebbe  mai  penfato  che  in  lui  fuife  tanta  forza,  8i  ualorc,  8C 
con  tal  ferocità  combattetc,cl:e  uinfe  il  Caualliero  del  Caftello  fupcrò  la  ruota  incanì 
tata^palTò  il  ponre  fenza  pcricoio.mclTe  à  morte  il  Gigante,5C  trouandola  difcordia  Io 
iiccile, ruppe  rincr:nto,nienòuÌ3  ledae  Damme  pregionÌ£re,8Cliberò  tutti  liCaualliej 
riprtfi.main  quclron  pere  dtii'ii.canto.fu  tal  il  rumore  8C  rouina^che  ognunocre^ 
dette  che  Eaiona  andadc  in  prcr ip:tio,fc  ncn  fuife  ftato  che  in  quello  inftante  fé  fenti 
nella  fila  uno  odore  fi  fu.":  uè,  eh  e  con  il  comparir  del  Re  vittoriofo  con  le  due  Dami^ 
gelle  liberate,c  tanti  caualiieri  nnrti  ài  prigione. del  tutto  asficuiò  dal  tutto  li  animi  del 
le  Damiiicdnteinfino  jllhcra  infufpctroche  tal  rumore  non  procedeffc  per  queftaro 
l'ina  iir.pcnfiita  di  tut;o  il  pollozzo-r;»!  f  ne  hebbe  l'incantato  Caftello  d'un  giorno  ap^ 
preironndo  L  corte  foio  1;  prinripaliameza  lega  de  quifopraCarifuera;doueIaReij 
n.1  nofira  h.niaia  Tor  prrp  r.  to  une  edif  ciò  de  uerdure  fatto  incuale  8i  di  fi  mirabile 
artificiocheaunnzr^uaogn'indi'ftriahumana,  andando  dunque  fu  perla  riuiera  tanta 
nobiiui  fcontrorono  una  bal-.ria  e  una  tcfiudine  de  fmifurata  grandezza ,  attorno  alle* 
q!:ali  andujnnofcherzandod'uerri putti  portati  da  Dclfini,Si Serene  foprala  teftudine 
Icquali  àTarriuo  delle  ReineSc  Re  connncioronc  a  cantare  con  tal  gratia,  cheauan* 
z'Jogni  dolcezza, ma  TSfctiuro  poi  ccnilfuo  tridente  de  oro  dapoi  che  Orfeo  hebbe 
recitato  con  la  lira  le  laude  dtl  Re  Filippo, la  gloria  della  Reina  de  Spagna,la  grandez 
za,8{  magnanimità  del  Re  noRro,^  la  prudenza  della  Reina  prefentc  al  Reilfuo  Tri 
dente  d'ero  con  f  ir  quietare  li  Tritoni  e  li  alrri  moftri  marini  fopra  un  carro  d  oro  ti^ 
rato  fopra  l'acqua  da  dui  caualli  maritimi  conduife  per  le  quiete  onde  il  Re  e  tutta  la 
corte, infino  alla  riua  douefcefe  la  compagnia,  laqualepoftafe  a  menfa  erano  feruiti 
da  bellisfime  ninfe  con  tanto  fplcndore,8Cine{lim;ìbil  contento,  che  quello  haurebbe 
auanzato  tutti  li  prudenti, fé  non  fulTe  ftato  il  deftuibodcra  notte,  ch'era  un'horapreC 
fo  1,1  meza  notte  inantiche  potelfero  ritornar  nella  Città  all'arriuode  quali  fparòtan* 
t'artiglierÌ3,chc  quafi  ft  ce  nafcere  uno  taramotto,in  quelli  paefi. 

lidi  fcgucnte  fi  fece  un'armata  di  mare  con  2  4.galeree2.galeoni  à  1 1. per  banda,  fé 
affrontoronocon  tal  magnanimità  S^ordine.che  non  li  fu  alcuno  deli  accorto  giudi 
cio,che  non  hauclfe  detto  il  loro  combattere  eifere  più  tofto  per  nera  inimicitia  che  dì 
(imulata  guerra^à  quefiogiongeua  magg'ormarauiglia  le  infinite  fiamme  di  fuochi ar 
tificiali  con  li  ccntincui  tuoni  dcll'artigliaria  ,  che  fterno  forfi  meza  bora  che  non  fi 
fcorgc  uà  ne  l'una  ne  l'altra  armata, pylfato  il  fumo  fi  fcopri  una  delle  parte ,  e  rouinata 
andaro  in  rotta, quando  l'altra  ritornò  uittoriofa  in  porto  alla  uifta  del  Re ,  6£  de  tutta 
la  corte.nonfegnipoicofa  dimonicnto  fino  ài  j.  In  quelgiorn-o  il  Redifnòconle 
Reine6c  Sgrori  Spagnoli. alfine  del  mangiare  ccmparue  ntlla  fala  uno  eraldod'ar* 
me,quefro  craldo,  con  uno  ornato  e  gentil  difcorfo  ,  dimandollo  campo  franco 
perdoi  Cauaglierieftrani  ogn'uno  di  quelli  haucua  altri  otto  Cauallieri  pcrmnn^ 
ienci''le  querele  loroje  d  ff<  rentic  de  qu:'h  era,  che  uno  uoleua  prouare  la  uirtu  elTere- 
piu  degna  eh  e  l'an'.orejnLì  1' .  Itra  parim.entc  con  r  gioni  reciproche  defendeua  il  con^ 
trario,  ne  effondo  potuti  accordarfi  erano  refoluti  definire  le  loro  querele  con  l'ar^ 
mi,  Kperò  hauei.dointclo  che  in  quelle  parti  fi  trouaua  un  Re  tanto  fplendido  gt 


giudo  con  compagnia  fi  honori\ta  e  rara  dì  commune  confenro.haiieafto  mancato  Te* 
rjldorudetto  a  chiedere  il  campo,il  Re  comefauio  Raccerto,  8C  a  preghi  delle  Rei« 
ne  fu  conrcntofatisf-ire  li  Cauaglieri  delle  lorodiniande  pero  hauendo  latto  fare  uno 
bellisfimo  fteccato  a  qaefto  effetco,!l  doppo  definate  comparfero  gli  Cauaglieri  nella 
maniera  che  intendcrerc. 

Glie  uno  piano  bcUisfimo  largo  loo.pasfì.S^lopgo  ^oo.o  400. attorniato  de  fosfi 
larghisfinii  £:  paiiticari  alti.due  porte  erano  per  entrare.luna  d'oriente, Si  l'altra  per  co 
tra  in  occidente,  da  dui  capi  il  fteccato  fu  guardato  da  looc  .  archibuggieri  longo  il 
fteccato  da  le  due  bande  eran  o  loggie  btllisfinictutte  tapczzjte  ricchisiiniameiite ,  do 
ne  entrorno  a  loggiare  tutte  le  Damine  bifignore. 

Entro  perla  prima  parte  uno  carro  trioni ile.tirato  da  quattro  cnualli  bianchisfimi , 
se  rupcrbanienrc  ornati,!)  carro  era  nelle  niuole,5C  fidel^ramcnte  acccnnnodato  che  al 
la  uifra  di  eslidiuerddubitorno  che  le  niuole  fuiFero  uere.cnó  finte  fopra  il  carro!  uno 
loco  eminente  alto  io.brazzi,eftaua  ritta  la  uirtu  con  una  f  eia  d'oro  acccta, che  con^ 
finouin^entc  abbrufciaua^pru  biffo  poi  Copra  quattro  fedie d'oro  fcftcnuic  dalle  niuo> 
k TedjLianole  quattro  uirtu  ricchisfimameii^e  ornate,  ma  neìli  tre  ranri  del  carro  fcr* 
geuaiio  conrinuamcntc  tre  fontane  buttare  dalla  borra  dctremafcare  a  raniica  le  9. 
mute, e  poi  con  dHicrfiinilraii'.cnii  accouìpagnato  ii  carro  a  pirdi.ilqu  il  gionto  in  me 
zo  il  campo  au mr!  alle  Reine  (1  fece fiUntio  ,  con  ilquale  nacque  un  canto  dalla  uirtu 
jn  Lvjdedei  Ile  Filippo, delle  Rcinc.SC  de  Cauagli.ri  uirtuofi.che  p  u  loilo  refe  mara* 
uiglia  con  le  bene  ornate  paroicche  fiuDore  per  la  rarità  dell'apparato  tanto  cheh 
brigata  comincicrno  le  mufìche  con  una  forte  de  inftranìenti  a  dir  tante  laude  de  que* 
rta  uenuta,che  ancor  che  il  canto  loro  fulfe  aliai  copiofo  e  longo  lafcio  gli  animi  de 
ogn'uno  più  toilodcfidcrofiche  tal  cantoduralfe  fcmprechc  inclinato  a  ucder  il  re^ 
ftOjma  finirò  ii  fanto  ,  la  principal  delle  quattro  uirtu  fcefe  dal  carro  X  per  una  fcala 
monto  al  pallaz^o  delle  Rciuie.douc  gionta/cce  d ono  alla  Reina  di  Spagna  de  una 
cathena  di  mirabile  artificio  S-'pri^gio  ineftimabile.in  cima  dcllaquale  pendcua  una  me 
dagliainfcolpita  con  l'effigia  del  Re  noRro^ìirno  fatti  in  quel  medefimo  iftante  doni 
d  incomparabile  ualore  all'altre  Damme  Spagnole  dalle  al  re  uirtu,  lequale  rimontate 
nlluocoloro,il  carro  giro  tutto  il  campo  6C  ritorno  prelfoalla  porta  denti 6  il  {leccai 
to,pero  che  doue  erano  entrate  quando  entrorno  per  quella  medefima  porta  noui  fcu 
dieri  con  qu  i-ndeci  paggi  tutu' diuerfi  jCriccanicnte-ueliiti.li  fcud:eri  porta(|!ino  lelan 
cie.e  li  paggijetarghe.cfciuii  dclii  Caua'.lieri  della  uirtuTeguiua  coloro  dodcci  trÓ!^ 
betti  fon  ìndo.r.ppieifoa  quilii  ucniua  il  Re  nouro  folo.qiial'cra  !l  C;)ual!:crc  della  vir 
tu  inanti  li  fuoiotto  Cauaiheri  tutti  arma; i  con  uno  feudo  alla  tarchcfca  6i  dentro  aun 
impresi  in  fauor  della  u:r;a,frafopra  uno  Cauallo  molto  brano  .tutto  coperto  ditela 
d  argetito  ricca-r.ente  a  foglie  incrociate  in  c;mpo  incarnato,  con  li  compartinicnti 
d'oro,perle,5Cgioie,5i'tantouago6i  altiero  fi  nioflro  nell'entrarfio  foprail  cauallo  , 
che  quanto  la  era  fua  non  comporta  fi  alta  preG?nt!a,fe  non  fulfe  che  la  natura  li  porge 
queiìo.lo  fcguiuano  i  luoi  otto  Cauallieri  a  doi,a  doiaieilia  d^l  Hìrdcfimo.ma  non  già 
h  riccamente  de  pcric&I  gioiCjCon  feudi  medeiìmi,  marimprcfe  diuerfe  tutie  infauòr 
nondimeno  dJia  uirtu, gionta  alla  prcfentia  delle  Damme,fece  far  cofa  alfuo  cauaWb. 
che  craatfai  nuggior  maraciglia  haucrlo  uifto  cIìc  a  narrailo  incredibile, acheratt!) -poi 
il  cauallo, fece  la  nuertntia  alle  Rcinefupplicandole  che  in  quel  giorno  li  fuifcro  tan^ 
to  fauoreuole,che  potelfe  modrare  con  quale  dcfiderio  egli  amaua  e  dcfendeua  la  uir« 
tu,4i  fuoi  Cauaiheri  fcrno  il  inedefimo  jdapoi  tatte  lemollre  perilcan.'poft  retiro,  in 
quella  parte  dou'era  entrato,  fé  aperfe  in  queRo  niezo  l'altra  porta,  per  laq.aale  entro 


l'altro  carro  trionfante  tirato  da  quattro  £e(!rieri  coperti  con  drapi  d'argento  recamo-* 
ti  d'oro  in  campo  ueide.  Il  trofeo  tirato  dal  carrcch'era  parimtntc  nelle  niuoleera 
uno  adone  nella  fumitadel  trofeo,  con  uno  arco  innnno.e  nella  tedia  del  cauo  cra.<^ 
nodiuerfiniuolijfopralaqiiaie  giocjiiano  ercheizauano.Scconli  putti  allato,  cófac^/ 
eia  2^  archi  in  mano, 5-  con  turcasfi,nìa  tra  quelli  finciulli  allato,  gì  il  Dio  d'amore  fé 
dea  Venere  in  uno  trono  mrabilmente  fjtio  con  una  frezza  inmano,&C  ^rtorno  attor 
noli  niuoli  erano  fiamme  di  fuoco  grandisfime  che  contincuameiire  abbrufciauano 
feiiz'alcuno  mal  odore, gionto  il  carro  auanti  alle  Reine  comincio  ii  gcnrilmente  a  c;i 
tare  il  figliuolo  di  Venere,  qual  era  uno  nuifico  fanciullo  ,  che  in  quello  non  fi  trouo 
niente  inferiore  al  prirao  carro,:ìn'to  il  canto  comincioFno  li  alati  f.;ncii;lli  a  cantare 
con  nbue  Certe  di  cinti  5i  inUrusnenii  che  parue  facelUro  nafcere  ncua  allegrezza, alla 
line  dflquale  Venere  fcp.Cc  dal  carro  e  monto  dou'eranok  Damme  oi  fece  uno  dono 
à  Madama  lorella  d^-l  Re  SC  ad  altre  Damme  Spagnole  OC  alcune  Franccre^ma  non  già 
alle  Reine, 5^  ancora  li  put;  i  uolanti  donorno  a  chi  fu  loro  comtlTo  ,  rimontato  poi,iI 
carro  fece  il  ojroattorno  a!  campo  ,  5c  paiimen'c  riiorno  prelfo  alla  porta  per  doue 
erano  loro  entrati  quando  in  quel  mcdeìimc  tempo  entrorno  nel  ftetcaro  altri  nou,i 
fcudieri  con  le  lancie  &:  nom'  paggi  con  le  targhe  feguit  u  mo  co.ìoro  docìeci  fróbttti 
con  il  mcdcdniotempo.dcppo  ciUtliiutniua  Aionl.iV.utllo  del  Re  cort  ncue  foggia 
dcuedire.con  uno  feudo alì'imprefa  di.ciroi;)  fiuor  du;,la(ofunc'uilo,ftgi;ir:uanoli 
fuoi  otto  Cauallieri  apparati  de  midefisno  a  4Me,:i  d^J,(j',gioiu;  poi  ^-lla  prclenza  delle 
ra'mme.fprono  il  cauallo  con  t:  nta  gratia  che  ben  nioiac  qa.mro  fapelìe  l'arte  della 
Caualleria.fece  la  riuerentia  alle  R-eme  U  pi|Cga;ejda?iime  a.  non  fcordarfi  che  la  cau^ 
fa  d'amore  e  ciufta,  e  rao-ioneuoin.cure  caufata  aprreiib  a  lui  li  Tuoi  otto  Cauallieri  mo 
ftrorno  quanto  \n  lor  pcrelle  amore,.;^  t,;tfo  uno  g:.  :-  .uomo  al  canipo  ritorno  aal  ci 
to  doue  erano  entrati,  haucuano  p.  ti^ie  lancie  &  ia:  ;  .  jgl'cnri  per  gioftrare  in  cam.'/ 
pò  aperto,  dico  gli  otre  Cauallicr!  dalie  ciie  parte  ma  non  li  fu  lor  concelfo  de  ciò  fi 
rcquafi  ilcoai.inaameiKO  non  fu  atcmpo.die  già  alcuni  d'esfi  haufuii.no  balf.ite  le  là 
cte.SC  uifcre,  il  combatter  poi  che  fegiii  fu  in  quella  maniera, con  il  fiocco  combritrcua 
no  prima  uno  contra  uno, il  Re  combatte  con  Monf  de  Carneualet,  nel  mezzo  della 
coria  fé  dauanc  una  botta.al  ritorno  fi  battcuano  daprelTo  uno  giro  fino  che  la  trom^ 
ba  fonalfe  la  retirata, al  fono  della  quale  ogn'uno  fé  retiraLi3,in  quello  alTiico  il  Re  fe^ 
ce  talmente  che  Monf.Carneuaktto  hcbbe  peggio  uantaggio  . 

Monfignor  da  1  altr.;  banda  fifcontro  con  Monf.de  Donuilla  nel  modo  fudetto,  òC 
più  non  combatte  il  Re  ne  Monf.fudeito. 

Segui  parimenreli  altri  otto  Cai'.alieri  contra  la  lor  parte  aduerfrìi  anno  per  uno 
poi  li  fpartirnoa  quatrro  per  band. i,2C  nel  primo  alfalto  et  v.io  quattro  Cau.illieri  uno 
contra  uno  in  uno  medefimo  tempo  incrociatamente  fi  fcciti-juano  ,  poi  doi  contra 
doi,8C  poi  quattro  contra  quattro,lempre  in  uno  medefimo  tempo  incrociauim.ente, 
poi  in  finefernooito  contra  otto  di  corfa  dritta  2C  non  incrociati  2C  quello  fu  il  più  fu 
riofo  alfalto  che  (1  (ì.i  più  uiflo  di  molti  anni  in  qua  per  un  numero  piccolo  fcgui  con 
tanto  ordine, con  tal  menar  d;  r./ano  che  aanzaua  una  nera  guerra  Ce  non  nel  ferire  de 
cauallii.  Si  già  andana  li  cofa  tanto  auanti  che  ogn'uno  penfaua  che  fuffe  da  donerò 
fé  11  fuono  delle  trombe  non  li  reparau3,ilquale  obedirno  ragioneuolmente  .  Dal  can 
to  delReeraMonrd'Onui)la,ilConte  de  Carni  .  Monf.de  Gnifa,  qual  mofttO  quel 
giorno  che  bene  era  figliuolo  di  Caualliero  ualorofo.Monl.il  Góte  de  Brefac.SC  Mcf. 
de  Peron  fopra  ilquale  fé  riucrsò  il  cauallo,che  fé  lo  trouaua  difarmato  quell'era  l'ulta 
ma  gioftia  per '.ui,peiò  non  hebbe  male,5C  la  colpa  fu  del  cauallo,  furono  anco  tre  aU 


tri  de  tale  compagnie. 

Da  1.1  pnrte  de  Monf.  fratello  del  Re  erano  Monf.de  Afìucrfa  Principe  de  Mnnto* 
ui.Monf.de  Nemours. Monf.Carneualet,Monf  le  Conte  Ringràue ,  8£  altri  Signo-ri  iti 
fino  al  numero  di  o'to  fini  tal  abatimento ,  8C  Monf.  fcorfero  il  campo- Si  'gionfero  li 
lor  Cauallieri  infieme/SC  unite  le  lor  compagnie ,  andoronoa  lingratiar  la  Reina  de 
Spagna  Sila  Reina  del  fauorche  quel  giorno  s'erano  degnate  de  tarlé  quando  in  quel 
tiìcdcfimoiiìantc  fu  la  loggia  delle  Damme  coperta  a  guifa  d'una  minuta  rete, nel  tarar 
de  laquale  elfcndoil  campo  pieno  de  Cauallena  appnrueuna  pala  tonda  della  grof? 
fezzide  quattro  botte,  piena  de  fuochi  artificiati. -Xdi  numero  infiniti  di  raggi.allaqua 
le  fi  mife  fuoco  5C  con  tanta  iiurauiglia  fparò,che  in  uno  batter  d'occhio  (Tuide  il  cà* 
pò  pieno  di  fuoco, oltra  una  infinità  de  grosfisfime  pale  di  fuoco,  che  cadeano  dal  eie 
lo  tirate  da  rartigliaria.lcquale  erano  piene  di  foco  gregelTe  8C  alrre  mif!ure  di  foco  ar 
tificiale,ne  per  laquale  li  Cauallieri  non  abbandonorono  il  campo  giamai,  glie  ben  ve 
ro  che  una  gran  parte  del  popolo  Ci  abbrufciorono  li  ueftimenti.  Quello  abbattimene 
to,  K  tal  fuccclfo  non  refe  manco  marauiglia  alli  Signori  Spagnoli ,  quanto  li  ha  dato 
contento, il  Re  in  ogni  fua  attione  in  quefta  uenuta. 

Il  di  feguente  fi  combatt'é  uno  caftello  pieno  di  foco  fopra  il  fiume,quale  con  mira* 
bile  artificio  andana  innanti  )5C  indrieto  da  fé  medefimo  fempre  fparando  artigliarla , 
K  gettando  diuerfe  fiamme  di  fcco,8C  raggie ,  K  durò  tal  alTalto  per  due  bore  di  fera, 
Et  con  quello  farò  fine,pregando  il  fommo  Iddio  che  ne  conferai  nella  fua  grafia,  '•'> 
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